


POLIESPANSO 
AI via la ristrutturazione dell'Arengario 

Il Palazzo de ll'Arengario di 
Milano è si tuato in Piazza de l 
Duomo di 'ronte alla Galleria 
Vittorio Emanuele Il e di fian­
co a Palazzo Reale, impor­
tante centro cul turale sede di 
mostre ed esposizioni. 
Sono partiti a febbraio 2008 i 
lavori per il restauro di Questo 
palazzo. destinalo a ospItare 
il nuovo museo cittadino delle 
Arti del Novecento. 
L'inauguraz ione dovrebbe av ­
venire entro il dicembre del 
2009, proprio nel centenario 
del movimento fut urista. La 
costruzione detl'Arengario r i­
saie agli anni Trenta su 
progetto degli architetti 
Portaluppi. Muzio. Magistretti 
e Griffino a conclusione del 
processo di rinnovamento ur­
banisti co del centro di 
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Milano, avviato già all 'indo­
mani de ll'unità d'Italia . se­
condo il progetto generale 
dell'architetto Mengoni c he 
aveva Impresso un caratlere 
monumentale all'area attorno 
al Duomo. Il percorso esposi­
tivo si Svi lupperà per la mani­
ca lunga dell 'Arengario e sul 
Ialo posteriore dell'edificio 
sarà realizzala una passerella 
esterna in acciaio e vetro che 
lo collegherà a Paiano Reale. 
In un contesto complesso e 
dinamico come quello del 
Palazzo dell'Arengario, il pro­
getto operativo ha tenuto 
conto di vincoli e contingenze 
particolarmente complesse. I 
problemi op erat ivi , ricono ­
sciuti e risolli nel corso della 
progettaz ione. hanno r iguar­
dato sia la scelta dei compo­



nentl e dei materiali più ade­
guati, le modalità tecniche di 
montaggio dell'armatura im­
piantistica e dei nuovi sistemi 
strutturali sia le variabili orga­
nizzative. Il restauro sarà ese­
gUito su progetto dell'archi­
tetto Italo Rota, vincitore del 
concorso internazionale ban­
dito nel 2002. L'intervento più 
innovativo riguarda lo sven­
tramento degli interni della 
torre monumentale, denlro la 
quale sorgerà una grande 
rampa ellittica che congiun­
gerà la metropolitana con i 
quattro piani delle sale espo­
sitive e il loggiato. I restanti 
lavori saranno indirizzati al ri­
pristino delle antiche volume­
trie previste dall'originario 
progetto. 
Alcune caratteristiche del 

solaio Plastbau Metal di 
Poliespanso sono state riSO­

lutive nella scelta del materia­
le da impiegare: in primo luo­
go la leggerezza dei pannelli 
(da 6 a 8 Kg/m' ) consideran­
do che l'intera struttura del 
palazzo non doveva essere 
demolita e di conseguenza 
non poteva sopportare note­
voli aggravi di peso. I pannelli 
di Solaio Plastbau Metal~ so­
no stati poi movimentati ma­
nualmente garantendo non 
solo velocità di posa e con­
trollo dei costi ma soprattutto 
ampi margini di sicurezza in 
cantiere: infatti, la direzione 
lavori e la direzione di cantie­
re non prescindono da un 
forte impegno su queste te­
matiche considerando la si­
curezza in cantiere presup­

posto fondamentale nella 
scelta di lutti i materiali im­
piegati. Anche gli operai del 
cantiere sono rimasti piace­
volmenle meravigliati dalla 
facilità di posa del solaio: 
leggero e versatile, è estre­
mamente adattabile a qual­

siasi dimensione perché con 
poche e semplici operazioni 
si può tagliare a misura. Altra 
caratteristica determinante 
nella scelta del solaio 
Plastbau è la resistenza al 
fuoco degli elementi In opera, 
certificata Rei 180. 
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POUESPANSO 
lastre 
le lastre POliespanso sono lastre di EPS 
tagliate da blocco. I blocchi ottenuti dalla 
slnterizzazione del pOlistirene espanso, 
sottoposti a costanti e precisi controlli di 
Qualità, vengono tagliati in lastre di varie 
misure e di densità media e alta, sono indi­
cate per tutte le applicazioni d'isolamento 
termico nelle costruzioni edili anche dove è 
richiesta moderata resistenza alla com­
pressione, quali: intercapedlne verticale, 
sollotetto, controsoHitto, rivestimento a 
cappotto, copertura, cena frigorifera e ri­
scaldamento sotto pavimento. le lastre 
termoisolanti in EPS, nelle varie tipologie, 
sono prodotte da Poliespanso secondo la 
normativa EN 13163 e sono di qualità certi­
ficata e inequivocablle, con etichetta di 
identità e garanzia in ogni pacco. Queste 
lastre soddisfano, oltre che I requisiti gene­
rici richiesti per tutte le applicazioni, Il re­
quisito specifico di sforzo di compressione 
a110% di deformazione e di carico concen­
trato (medoto di prova EN 826). 


